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L’ordinamento giuridico è un sistema di fonti del diritto  
 
FONTI DEL DIRITTO: atti o fatti dell’ordinamento idonei a creare, modificare o 

estinguere norme giuridiche 
 
 
Immaginare l’ordinamento come un sistema di assi cartesiani 

 
 
 
CRITERI DI COORDINAMENTO IMPOSTI DAL VIGENTE SISTEMA 
 
Asse ordinate (y): criterio gerarchico 
 
 
Asse ascisse (x): criterio della competenza 
 
 
- GERARCHIA: indica la FORZA ATTIVA (capacità di creare, modificare, estinguere 

norme)  
                          e la FORZA PASSIVA (capacità di resistere all’abrogazione) DELLA FONTE 
 
N.B. la giurisprudenza ha affermato il primato del diritto dell’UE direttamente applicabile su 

quello italiano in caso di incompatibilità 
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- COMPETENZA: indica la MATERIA o il rapporto sul quale la fonte è abilitata a porre 
norme giuridiche 

 
 
 
Conflitti tra regole → Criteri gerarchico – specialità – cronologico 
Concorso tra principi → Bilanciamento secondo ragionevolezza 
 
 

 
Evoluzione storica:  
- 1942 codice civile 
- 1948  Costituzione 
- Nei decenni successivi legislazione speciale: processo di decodificazione 
 
 
 
CODICE CIVILE : Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262  
               ↓ 
Disposizioni preliminari + 6 LIBRI + Disposizioni di attuazione 
 
 
COSTITUZIONE 
              ↓ 
Principi fondamentali + Parte I (Diritti e doveri dei cittadini) + Parte II + Disp. 

trans. 
               ↓ 
Portata precettiva delle norme costituzionali 
 
 
PLURALITA’ DELLE FONTI 
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FONTI COSTITUZIONALI: Costituzione e leggi costituzionali 

                        ↓  
FONTI INTERNAZIONALI: Consuetudini internazionali (art. 10, primo comma, Cost.) e 

Trattati /Accordi / Convenzioni internazionali (artt. 80 e 117, primo comma, cost.) 
                         E 
  FONTI dell’UE: ●   Trattati europei: Trattato sull’Unione europea (TUE) e     Trattato       sul   

Funzionamento dell’Unione europea (TFUE) 
 
                              ●  Regolamenti (art. 288 TFUE): hanno portata generale, sono obbligatori in 

tutti i loro elementi e direttamente applicabili negli Stati membri  
 
                               ● Direttive (art. 288 TFUE): vincolano lo Stato membro per il risultato da 

raggiungere, salva la competenza degli organi nazionali in merito alla forma e ai mezzi. Possono 
essere direttamente applicabili (se scadute, sufficientemente precise e incondizionate) 

 
                      ● Decisioni (art. 288 TFUE): se designa i destinatari è obbligatoria soltanto nei 

confronti di questi 
 

                                  ● Raccomandazioni e pareri (art. 288 TFUE): non vincolanti 
 
                          ● Fonti atipiche (non vincolanti): es. risoluzioni e comunicazioni 
                 

                   ↓ 
    FONTI PRIMARIE: Leggi ordinarie statali, leggi regionali, decreti legislativi, decreti legge 

                   ↓  
 FONTI SECONDARIE:             Regolamenti amministrativi   (es.  decreti ministeriali, atti  

delle Authorities) 

            ↓  
    FONTI TERZIARIE:            Usi e consuetudini (artt. 1 e 8 disp. prel. cod. civ.) 
 

 
 
CRITERI PER IL COORDINAMENTO COMUNITARIO DI 

COMPETENZE  
EX ART. 5 TUE 
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- PRINCIPIO DI ATTRIBUZIONE: l’Unione agisce esclusivamente nei limiti delle 
competenze che le sono attribuite  

 
●   Materie di competenza esclusiva (artt. 2 e 3 TFUE): es. unione doganale, regole di 

concorrenza 
 
●   Materie di competenza concorrente (artt. 2 e 4 TFUE): es. ambiente, tutela dei 

consumatori, trasporti, energia 
 
●   Materie in cui l’Unione ha competenza per svolgere azioni intese a sostenere, 

coordinare o completare l’azione degli Stati membri (artt. 2 e 6 TFUE): in queste materie 
l’Unione può adottare atti giuridicamente vincolanti purché non comportino una 
armonizzazione delle disposizioni legislative e regolamentari degli Stati membri 

 
 
- PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’: nei settori di sua competenza l’Unione 

interviene soltanto se ed in quanto gli obiettivi dell’azione prevista non possono essere 
conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri ma possono essere meglio conseguiti a 
livello di Unione 

 
    →   STABILISCE IL LIVELLO PIU’ ADEGUATO DELLA REGOLAZIONE 
 
 
- PRINCIPIO DI PROPORZIONALITA’: limita il contenuto e la forma dell’azione 

dell’Unione a quanto necessario per il conseguimento degli obiettivi dei Trattati 
 
 
• Primazia del diritto comunitario → disapplicazione del diritto interno incompatibile 
 
 
• Libertà fondamentali di circolazione delle persone, delle merci, dei servizi e dei capitali 
 
• Principi della Carta dei diritti fondamentali dell’UE 
 
 
• Ruolo della Corte di Giustizia UE →  Caso Omega  
 
 

Concorso tra principi → Bilanciamento secondo ragionevolezza 
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→  unitarietà del sistema italo-comunitario delle fonti 
 
Nella regolamentazione del mercato digitale il diritto dell’UE ha un ruolo 

essenziale 
 
Cosa si intende per “Mercato unico digitale”?  
 
La “Strategia per il mercato unico digitale in Europa” viene proposta dalla Commissione 

europea con la Comunicazione del 6 maggio 2015 cui segue la Comunicazione del 10 maggio 
2017 

«Rapidamente l’economia globale diventa digitale: le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (TIC) non costituiscono più un settore a sé stante, bensì il fondamento medesimo di 
tutti i sistemi economici innovativi moderni. Via via che ne aumenta l’integrazione in tutti i settori 
della nostra economia e società, internet e le tecnologie digitali ci trasformano la vita, ci 
trasformano il modo di lavorare, nella sfera tanto personale quanto professionale e collettiva» 

«Il mercato unico digitale è un mercato in cui è garantita la libera circolazione delle merci, delle 
persone, dei servizi e dei capitali e in cui, quale che sia la loro cittadinanza o nazionalità o il luogo 
di residenza, persone e imprese non incontrano ostacoli all'accesso e all'esercizio delle attività 
online in condizioni di concorrenza leale e potendo contare su un livello elevato di protezione dei 
consumatori e dei dati personali.» 
La strategia per il mercato unico digitale poggerà su tre pilastri: 

 migliorare l'accesso online ai beni e servizi in tutta Europa per i consumatori e le 
imprese — questo implica l'eliminazione in tempi rapidi delle differenze fondamentali che 
separano il mondo online dal mondo offline al fine di abbattere le barriere che bloccano 
l'attività online attraverso le frontiere; 

 creare un contesto favorevole affinché le reti e i servizi digitali possano svilupparsi — 
questo implica la disponibilità di infrastrutture e di servizi contenutistici ad alta velocità 
protetti e affidabili, sostenuti da condizioni regolamentari propizie all'innovazione, agli 
investimenti, alla concorrenza leale e alla parità di condizioni; 

 massimizzare il potenziale di crescita dell'economia digitale europea — questo implica 
investimenti nelle infrastrutture e tecnologie delle TIC, come le nuvole informatiche 
(cloud computing) e i megadati (big data), ricerca e innovazione per rafforzare la 
competitività industriale e miglioramento dei servizi pubblici, dell'inclusione e delle 
competenze. 

In dettaglio,  
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I) migliorare l'accesso online ai beni e servizi in tutta Europa per i consumatori e le 
imprese 

e 
II) creare un contesto favorevole affinché le reti e i servizi digitali possano svilupparsi 
 
significa:  
 
A) adottare una regolamentazione del commercio elettronico transfrontaliero degna della 

fiducia di consumatori e imprese → Sui rimedi disponibili in caso di contenuti digitali acquistati 
online (ad es., libri elettronici) che si rivelano difettosi non esistono proprio norme UE specifiche e 
anche a livello nazionale le norme scarseggiano 

                                        ↓ 
- Direttiva (UE) 2019/770 del 20 maggio 2019 relativa a determinati aspetti dei contratti 

di fornitura di contenuto digitale e di servizi digitali  
                           ↓ 
                            → DECRETO LEGISLATIVO 4 novembre 2021, n. 173 
 

- Direttiva (UE) 2019/771 del 20 maggio 2019 relativa a determinati aspetti dei contratti 
di vendita di beni (compresi i c.dd. «beni con elementi digitali») 
                          ↓ 
                            → DECRETO LEGISLATIVO 4 novembre 2021, n. 170 

 
La "strategia tre volte vincente" per i consumatori  
B) Aumentare la competitività grazie all'interoperabilità: Nell’economia digitale 

"interoperabilità" significa garanzia di comunicazione effettiva tra componenti digitali quali 
dispositivi, reti o archivi di dati. Significa anche una connessione migliore lungo tutta la catena 
di approvvigionamento digitale o tra industria e servizi. Significa connessioni più efficienti 
attraverso le frontiere, fra le diverse comunità e fra i diversi servizi e amministrazioni pubbliche. I 
servizi di pubblica amministrazione in rete che si vanno sviluppando nei diversi Stati membri 
dovrebbero poter comunicare tra loro e non evolvere in isolamento. 

                                        ↓ 
    Regolamento UE 2015/120 del 25 novembre 2015 c.d. Regolamento sul roaming: Le 

tariffe di roaming al dettaglio sono abolite a partire dal 15 giugno 2017. Gli utenti di telefonia 
mobile che viaggiano periodicamente nell’UE avranno la possibilità di chiamare, inviare messaggi e 
navigare in Internet allo stesso prezzo che pagano nel paese di origine. Le autorità nazionali di 
regolamentazione controlleranno attentamente gli sviluppi della situazione per garantire che le 
nuove norme vengano rispettate e che i consumatori possano beneficiare dei corrispondenti 
vantaggi 
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C) Impedire i geoblocchi ingiustificati: L'espressione "blocco geografico" (o geoblocco) fa 
riferimento a pratiche, attuate da venditori online per motivi commerciali, che impediscono al 
consumatore di accedere a siti web basati in altri Stati membri ovvero che, sebbene il consumatore 
possa accedere al sito, gli impediscono di compiervi acquisti di prodotti o servizi. Può succedere 
anche che il consumatore sia ridiretto al sito locale della stessa società, sul quale sono proposti 
prezzi diversi o una gamma diversa di prodotti o servizi. Queste limitazioni dell'offerta e la 
conseguente differenziazione del prezzo possono essere in alcuni casi giustificate, ad esempio da 
obblighi giuridici specifici che il venditore è tenuto a rispettare. In molti altri casi il geoblocco 
online non ha invece giustificazioni: si tratta di una pratica immotivata da vietare espressamente. 

                                        ↓ 
    Regolamento UE 2018/302 del 28 febbraio 2018 recante misure volte a impedire blocchi 

geografici ingiustificati e altre forme di discriminazione basate sulla nazionalità, sul luogo di 
residenza o sul luogo di stabilimento dei clienti nell’ambito del mercato interno 

 
Nello specifico, il Regolamento prevede un divieto di discriminazione in relazione a: 

 accesso a interfacce online (art. 3); 
 accesso a beni e servizi (art. 4); 
 utilizzo di determinati metodi di pagamento (art. 5). 
 
 
D) Migliorare l’accesso ai contenuti digitali coperti da diritto d’autore: Restano comuni, 

soprattutto per i programmi audiovisivi, le barriere che impediscono l'accesso oltre frontiera ai 
servizi contenutistici protetti da diritto d'autore e la relativa portabilità. Per quanto riguarda la 
portabilità, attraversando una frontiera interna all'UE il consumatore si ritrova spesso 
impossibilitato, per motivi di diritto d'autore, a usare i servizi contenutistici (ad es., i servizi video) 
acquistati nel paese d'origine. I consumatori che cercano di accedere da un altro Stato membro a 
contenuti online coperti da diritto d'autore, oppure di acquistarli, ricevono talvolta il messaggio che 
il contenuto non è disponibile oppure che è inaccessibile dal loro paese. Questa situazione è dovuta 
in parte alla territorialità del diritto d'autore e alle difficoltà associate con la relativa liberatoria. In 
altri casi, l'indisponibilità e/o l'inaccessibilità possono derivare da limitazioni contrattuali 
concordate tra titolare del diritto e distributore oppure da decisioni commerciali assunte dal 
distributore, a volte riconducibili all'incidenza dell'esclusività territoriale nel finanziamento di 
determinati tipi di opere (audiovisive). 

                                        ↓ 
    Regolamento UE 2017/1128 del 14 giugno 2017 relativo alla portabilità transfrontaliera 

di servizi di contenuti online nel mercato interno (noto come Regolamento Netflix) 
 
E) Una disciplina moderna e più europea del diritto d'autore: L'Europa ha bisogno di un 

regime del diritto d'autore più armonizzato che stimoli la creazione e gli investimenti nei contenuti 
e ne permetta la trasmissione e il consumo attraverso le frontiere attingendo alla ricca diversità 
culturale del continente. Centrale ai fini dell'investimento nell'innovazione e della creazione di 
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occupazione è l'esistenza di un sistema efficace ed equilibrato di giustizia civile che permetta 
d'intervenire contro le violazioni su scala commerciale del diritto d'autore. Dato il ruolo sempre 
maggiore che gli intermediari online (piattaforme digitali) vanno assumendo nella distribuzione dei 
contenuti, occorre altresì chiarire le norme applicabili all'attività che svolgono in relazione alle 
opere protette da diritto d'autore. Per incoraggiare la generazione di contenuti in futuro vanno 
inoltre ipotizzate misure a salvaguardia dell'equa remunerazione dei creatori. 

                                        ↓ 
    Direttiva (UE) 2019/790 del 17 aprile 2019 sul diritto d’autore e sui diritti connessi nel 

mercato unico digitale  ↓ 
                                         → DECRETO LEGISLATIVO 8 novembre 2021, n. 177 
 
 
F) Aumentare fiducia e sicurezza nei servizi digitali e nella gestione dei dati 

personali: «Le minacce informatiche costituiscono un problema che ignora le frontiere e che ha 
conseguenze negative per la nostra economia, i diritti fondamentali dei cittadini e la società nel suo 
complesso. Il numero sempre maggiore di reati (ad es., intercettazione dei dati, frode sui pagamenti 
online, usurpazione di identità, furto di segreti commerciali) determina pesanti perdite economiche. 
Spesso questi reati si traducono in interruzioni del servizio o in violazioni dei diritti fondamentali, e 
ne risulta minata la fiducia dei cittadini nelle attività online. Per quanto riguarda i dati personali e la 
difesa della vita privata, l'UE si è impegnata a rispettare i più elevati parametri di protezione 
garantiti dagli articoli 7 e 8 della Carta dei diritti fondamentali. Il regolamento generale sulla 
protezione dei dati rafforzerà la fiducia nei servizi digitali, perché dovrebbe tutelare le persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte di qualsiasi impresa che offra servizi 
sul mercato europeo». 

Obiettivo: Garantire un livello elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi 
informativi nell’Unione → Direttiva (UE) 2016/1148 (c.d. direttiva NIS – Network 
and Information Security) recepita in Italia con il d.lgs. 18 maggio 2018, n. 65 e che 
si è posta tre obiettivi essenziali:  

(i) rafforzare le capacità di gestione della cybersecurity in ogni Stato dell’UE;  

(ii) incrementare il livello di collaborazione tra gli Stati dell’UE;  

(iii) potenziare le strategie di gestione dei rischi e segnalazione di incidenti di cybersecurity   

..mediante i seguenti strumenti: 

• un’Agenzia Europea già operante, la European Union Agency for Network and Information 
Security (ENISA) 
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• un quadro di regole per una certificazione di sicurezza EU di prodotti ICT, sistemi e servizi, 
fondata su standard internazionali e su base volontaria; 

 
• il Blueprint, vale a dire principi e meccanismi, in termini di obiettivi e modalità di 

cooperazione, per rispondere in modo coordinato a incidenti e crisi cyber su larga scala; 

• la proposta di creare una rete europea e un centro di ricerca e competenza in tema di 
cybersecurity 

Infine, la direttiva impone di designare a livello nazionale un’autorità competente per la 
sicurezza informatica e un Computer Security Incident Response Team (CSIRT) nazionale per la 
gestione dei rischi informatici e delle notifiche in caso di gravi incidenti che coinvolgono le 
infrastrutture critiche di ciascuno Stato membro 

Obiettivo: Garantire la protezione della vita privata e dei dati personali in 
Internet  

Il Regolamento (UE) 2016/679 - Regolamento generale sulla protezione dei 
dati (GDPR)1 è uno strumento essenziale per salvaguardare il diritto fondamentale 
delle persone alla protezione dei dati personali nell’era digitale. Esso offre alle 
imprese regole semplificate, crea nuove opportunità imprenditoriali e incoraggia 
l’innovazione. La Commissione collabora strettamente con gli Stati membri, con le 
autorità indipendenti di controllo della protezione dei dati, con le imprese e con la 
società civile per prepararsi all’applicazione del regolamento a decorrere dal 25 
maggio 2018. 
Il 5 maggio 2016 entra in vigore anche la Direttiva (UE) 2016/680 relativa alla protezione dei 
dati personali trattati a fini di contrasto in ambito penale. Gli Stati membri hanno avuto tempo 
fino al 6 maggio 2018 per recepire tale direttiva nel diritto nazionale. Questa direttiva, che risponde 
a un bisogno crescente delle autorità degli Stati membri di trattare e scambiare dati nell'ambito della 
lotta alla criminalità transnazionale e al terrorismo, intende quindi tutelare il diritto delle 
persone, garantendo nel contempo un elevato livello di sicurezza pubblica. 

                                      
                GDPR che abroga la Direttiva 95/46/CE 
Fonti fino al 25 maggio 2018: Direttiva 95/46/CE – D.lgs. n. 196/2003 (codice 

privacy) 
Fonti dopo il 25 maggio 2018: Regolamento UE 2016/679 (GDPR) – D.lgs. n. 

 
1 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, che è entrato in 
vigore il 24 maggio 2016 e si applicherà a decorrere dal 25 maggio 2018.  
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196/2003 (codice privacy) come modificato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 
 


